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Dear Director,

I read with pleasure, no, with 

enthusiasm,  Lina Malfiore’s 

article on contemporary 

physics.  On how this science 

has revolutionized the separate ideas that our 

culture has up till now applied in perceiving 

and reacting to the physical and social world.

These ideas were and are a model that, 

as Malfiore writes, “have influenced grave 

injustices and the wild and senseless 

exploitation of the resources of the planet for 

the advantage of the few”, while “the model 

proposed by the new thinkers is on the same 

wavelength with the concept of unity in the 

diversity”.

Malfiore also writes of the “error that we 

commit in perceiving ourselves as separated 

from the world that surrounds us “.

Contemporary physics can therefore help us to 

experience new and wonderful synthesis. 

Unfortunately we are speaking about complex 

discoveries that are very difficult to comprehend 

for the untrained.

I would like to think that the work of Malfiore is 

the first of a series of divulgative articles written 

by psychosynthetists expert in physics;  and 

why not organize seminaries and conferences in 

our centres on this fascinating subject that is 

so useful for our growth?

Lettera al Direttore

Caro direttore,

ho letto con piacere, anzi 

con entusiasmo, l’articolo 

di Lina Malfiore sulla fisica 

contemporanea. Su come questa 

scienza abbia rivoluzionato le idee separative 

che la nostra cultura ha finora applicato nel 

percepire e nell’agire sul mondo fisico e sociale.

Queste idee erano, e sono, un modello che, 

come scrive Malfiore, “ha favorito gravi 

ingiustizie e lo sfruttamento selvaggio e 

insensato delle risorse del pianeta a vantaggio 

di pochi”, mentre “il modello proposto dai 

nuovi pensatori è in sintonia con il concetto di 

unità nella diversità”.

Malfiore scrive anche dell’”errore che 

commettiamo nel percepirci separati dal mondo 

che ci circonda”.

La fisica contemporanea può dunque aiutarci 

ad avere l’esperienza di nuove e meravigliose 

Sintesi. Purtroppo si tratta di scoperte 

complesse e molto difficili da comprendere per 

i non addetti ai lavori.

Mi piacerebbe che quello di Malfiore fosse il 

primo di una serie di articoli divulgativi scritti 

da psicosintetisti esperti in fisica; e perché non 

organizzare anche seminari e conferenze nei 

Centri su questo tema così affascinante e utile 

per la nostra crescita?

rivista@psicosintesi.it

Fiorella Pasini


